
FABIOLA O.N.L.U.S.
Organizzazione di Volontariato iscritta al n. 735 Registro Generale

ADOTTA UNA FAMIGLIA

L’attuale sistema di assistenza in Regione a favore dei portatori di handicap (aiuto alla persona), percorre 
usualmente procedimenti d’individuazione di assistenti che, in quanto non scelti dalle famiglie, non hanno 
sufficiente adeguatezza rispetto al bisogno della singola persona disabile. Inoltre, gli assistenti, vincolati ad 
orari predefiniti e difficilmente derogabili, non sempre sono tenuti ad aderire a richieste di ausilio per 
esigenze della famiglia, non intervenendo così sul complessivo disagio familiare. 
Il metodo vigente, oltre a ciò, comporta, per sua natura (priorità dell’economicità rispetto all’esigenza), la 
concreta e purtroppo frequente possibilità di un cambio del soggetto assegnatario del servizio e quindi il 
rischio della sostituzione dell’assistente.
Questo progetto individua volontari ed assistenti che siano di supporto costante alle famiglie in situazione di 
handicap per urgenze, assistenza, vacanze, accompagnamento, faccende domestiche, ecc., formati anche 
dall’Associazione e, consideratene le esperienze e le propensioni, messi direttamente in contatto con le 
famiglie.
Le singole famiglie valutano, con l’ausilio dell’Associazione, l’appropiatezza dell’ipotesi di aiuto.
Da dicembre del 2003 è a disposizione dell’Associazione anche un immobile, a Udine in via Pola, per 
l’assistenza di bambini e ragazzi con disabilità.
Riteniamo che, il riscontro positivo di questo progetto, possa consentire la realizzazione di medesime 
iniziative sul territorio regionale; l’impegno, anche statutario, di Fabiola Onlus, infatti, è quello di mettere a 
disposizione delle persone in situazione di handicap e di altri organismi del settore, le nostre conoscenze ed 
il nostro aiuto concreto.

Chi siamo
Fabiola O.N.L.U.S.  è nata da un gruppo di famiglie della Regione Friuli Venezia Giulia, che vive una 

situazione di handicap; all’associazione aderiscono anche alcuni operatori del settore 
dell’handicap.

Si è costituita, in data 30 ottobre 2000 con atto registrato a Udine il 3/11/00 al n. 8963 serie 3 privati n. A, 
in forma di Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale, per:

• Sostenere la tutela dei diritti civili della persona disabile e della sua famiglia,
• promuovere il mutuo sostegno tra le famiglie in situazione di handicap,
• promuovere la creazione o dare impulso ad organismi e Cooperative per il raggiungimento del 

massimo inserimento sociale e della massima autonomia della persona con disabilità,
attraverso la ricerca degli strumenti e delle condizioni che permettano ai propri associati, sulla base di 

progetti ben definiti, di realizzare, in prima persona, le iniziative e le strutture ritenute utili ed 
adeguate al miglioramento della situazione di handicap.

Fabiola O.N.L.U.S. impegna gli associati a dare il massimo contributo personale possibile all’attività 
dell’Associazione.
Fabiola O.N.L.U.S. ritiene necessaria la collaborazione con altre associazioni, al fine di superare la 
situazione di handicap.
Il 3 maggio 2002 è stata riconosciuta dalla Regione Friuli Venezia Giulia come Organizzazione di 
Volontariato ed iscritti al n. 735 del Registro Generale.
Il 21 gennaio 2003 ha aderito al Centro Servizi Volontariato del Friuli Venezia Giulia.
Dal 20 maggio 2004 è affiliata allo CSEN (Centro Sportivo Educativo Nazionale) quale Associazione di 
promozione sociale.
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Associazione per la tutela dei diritti civili delle persone
e delle famiglie in situazione di handicap



Esigenze ed obiettivi

L’esigenza
E' un progetto destinato all'individuazione di volontari ed assistenti che siano un aiuto costante per 

esigenze della famiglia, della coppia, del singolo, determinate da esigenze di tipo:
1) organizzativo (cura della persona, collaborazione nel mansionario quotidiano)
2) logistico (accompagnamento del bambino, terapie, tempo libero)
3) temporale (fasce di bisogno giornaliere, settimanali, stagionali)
4) sociale (gestione degli spazi di coppia e del singolo componente del nucleo familiare)
5) psicologico (condividere/evadere)

Obiettivi
Selezionare e formare volontari ed assistenti che, presentati alle famiglie, siano da queste scelti in base a 
criteri di adeguatezza sia rispetto alla persona disabile che a tutto il nucleo familiare. L’aiuto alla famiglia 
è realizzato sia a domicilio, che presso una apposita struttura messa a disposizione dall’Associazione.

 Individuazione delle famiglie e dei bisogni
Il servizio è rivolto a famiglie già socie o che intendano aderire all’Associazione, facendo proprie le finalità 
statutarie e condividendone i valori. L’individuazione dei bisogni avviene sia mediante il confronto di 
gruppo in riunione nelle quali sono presenti genitori ed operatori, sia mediante colloqui personali.

 Selezione
- ricerca diretta di volontari ed assistenti,
- coinvolgimento delle Associazioni ed Organismi presenti nella comunità di riferimento.

 Presentazione alle famiglie 
E’ il momento nel quale il termine ‘adotta’  diventa sostanza. L’assistente, che si è reso disponibile, 

accompagnato da componenti dell’Associazione, viene presentato alla famiglia affinché, oltre 
alle necessarie attitudini ed esperienze, ne valuti la compatibilità rispetto alle proprie esigenze.

 Formazione
A seconda della preparazione dell’assistente e delle esigenze della famiglia, viene effettuata una 
formazione sia iniziale, che nel corso del servizio. La formazione è curata sia da operatori esperti 
individuati dall’Associazione, che attraverso collaborazioni con enti specializzati.

 Verifica 
Il metodo ha, per sua natura, caratteristiche di continua verifica delle esigenze al fine di una corretta ed 
adeguata proposta di servizio.

L’assistenza
 

E’ destinata a bambini e ragazzi con disabilità medio-grave e grave, con particolare attenzione a:

SETTORE MOTORIO: Cura delle posture, cambiamenti frequenti di postura, utilizzo ortesi ed ausili per un 
numero adeguato di ore.

Operatori di riferimento: assistenti, volontari.
Operatori di supporto: terapisti.
Materiale: in dotazione di ogni singolo bambino/ragazzo.

GIOCO E COMUNICAZIONE: Utilizzo di materiale per attività di pluristimolazione sensoriale; 
individuazione degli spazi idonei.

Operatori di riferimento: assistenti, volontari.
Operatori a supporto: educatori, terapisti.
Materiale: a disposizione dell’Associazione.

CURA E IGIENE PERSONALE: Garantire il benessere fisico, massima cura ed attenzione nell’igiene.
Operatori di riferimento: assistenti, volontari.

Ogni assistito attinge ai suoi effetti personali per quanto concerne il necessario per l’igiene, ortesi, ausili. 
Si dispone di materiale ludico, materiale per le pluristimolazioni, materiale audio-visivo, materiale per 
posture in totale relax (tappeti, cuscinoni, ecc.).



PERSONALE NECESSARIO: sono individuati dall’ Associazione:
- operatori polivalenti in grado di rispondere a tutte le esigenze dei bambini/ragazzi, con il 

requisito fondamentale della formazione specifica per l’età evolutiva,
- volontar
- personale specializzato in convenzione con Cooperative sociali.

Presso il Centro, si prevede normalmente la presenza contemporanea, a turno, di almeno 2 volontari o 
assistenti, comunque con possibilità di variazione in base al numero degli assistiti ed alle loro difficoltà.
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FASCIA ORARIA COPERTA: dalle 16 alle 19.00, dal lunedì al venerdì (a domicilio)
dalle 8.30 alle 19.30 il sabato ed una domenica al mese (presso il Centro)
dalle 9.00 alle 20.00 nel mese di agosto (presso il Centro)
dalle 9 alle 19.00 nelle festività natalizie e pasquali
emergenze: a secondo dell’esigenza specifica.

IL TRASPORTO: non è previsto il servizio di trasporto, che rimane a carico delle famiglie.

Il Centro per l’assistenza

Disponiamo di un immobile, in affitto, a Udine, in via Pola n. 10, destinato principalmente all’assistenza a 
bambini e ragazzi (al massimo 6 contemporaneamente) con disabilità medio-gravi e gravi, per tempi brevi 
e soprattutto negli orari e giorni di chiusura dei Centri di riabilitazione e delle scuole speciali.
La disponibilità dell’immobile è possibile grazie alla generosità del proprietario, che si è fatto carico tutte 
le spese di ristrutturazione e adeguamento. 

Attività destinate a famiglie, volontari ed operatori
 Assistenti
Si tengono periodici momenti di formazione per coloro che prestano assistenza, gestiti da esperti del 
settore medico, psico-pedagogico e riabilitativo. Si ricorre anche a corsi ed iniziative formative organizzati 
da altri enti.

 Famiglie
Si realizzano, con l’ausilio di specialisti esterni, percorsi di confronto, riflessione e dibattito sulle 
esperienze personali e di famiglia legati all’esperienza della situazione di handicap. Hanno inoltre cadenza 
periodica gli incontri di verifica e programmazione delle attività associative e di assistenza.
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